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Ora la Fiat dice: i «sospesi» 
rientrano se il mercato tira 
«L'applicazione degli accordi una variabile dipendente dalle vendite» - Tra il giugno di quest'anno 
e l'83 dovrebbero rientrare i primi 3.500 - Oggi la risposta della Firn - L'accordo Teksid-IRI 

ROMA — Perl chimici è co-
mlnclato II conto alla rove
scia: oggi la pia tta forma del 
contratto sarà discussa dal 
consigli generali riuniti a 
Roma che domani la ap-
proveranno per poi man
darla al dibattito In fabbri
ca. Entro la fine di maggio 
Il quadro delle richieste sa
rà così definitivo e ufficiale. 
La piattaforma nasce In
somma con qualche setti
mana d'anticipo sulla sca
denza contrattuale che è 
fissata al 30 giugno: a quel 
punto si aprirà II confronto 
con gli Industriali e nean
che per questa grande cate
goria dell'Industria le cose 
si annunciano facili. Anche 
se una delle controparti del 
chimici è l'Asap, l'associa
zione delle aziende pubbli
che del settore che pesano 
In maniera enorme (l'80% 
della petrolchimica ad e-
semplo è oggi pubblico do
po Il 'terremoto* dell'Enoxt 
e l'assorbimento di Slr e Ll-
qulchlmlca). La Confindu-
strla per l contratti è stata 
capace solo di riutare gli in
contri e di minacciare la 
'centralizzazione* delle ver
tenze; vedremo che farà 1' 
Industria pubblica, ma è 
certo fin d'ora che il sinda
cato chiede all'Asap di non 
appiattirsi sul privati e di 
chiudere presto 11 contrat
to. 

Ma veniamo alla piatta
forma, che in questi giorni è 
stata discussa dalla segre
teria Fulc e che stamane 
verrà Illustrata all'hotel Er-
glfe dal consigli generali. 

DIRITTI DI INFORMA
ZIONE — È questo un capi
tolo centrale visto anche 
che 11 settore chimico è al 
centro di un profondo pro
cesso di ristrutturazione 
negli assetti produttivi e 
anche In quelli proprietari. 
I punti di sostanza sono 
due. Il primo prevede di a-
vere assieme al diritti di In-

Orario, diritti 
e salario: ecco 
la piattaforma 
per il contratto 
dei chimici 
I conti con i problemi della ri
strutturazione - 90 mila lire di au
mento - Oggi i consigli generali 
formazione anche un con
fronto preventivo sulle 
scelte finanziarie e produt
tive e una possibilità di «ve
to». Il secondo prevede che 
le aziende e l gruppi In via 
di ristrutturazione abbiano 
la ^titolarità* del plani di 
relndustriallzzazione: In 
pratica se ci sono «esuberi» 
che si prevede di trasferite 
in iniziative industriali e-
sterne alla fabbrica do
vranno essere le aziende a 
presentare i progetti man
tenendo così, anche per 
questa via, il rapporto con 
gli operai. 

ORARIO — Le operazio
ni per l'orario saranno due, 
una centralizzata nel con
tratto nazionale di lavoro e 
una, Invece, demandata al
la contrattazione articola
ta. A livello nazionale si 
chiede la riduzione di due 
ore per gli operai giornalie
ri e semiturnlstl (oggi lavo
rano 40 ore e dovrebbero 
scendere a 38) e di due ore e 
20 minuti per l turnisti (da 

37ore e venti a 35 ore). Nelle 
fabbriche dove le aziende 
richiedono una maggiore e-
lastlcità, per un uso mag
giore degli impianti, si pun
ta a scendere a 36 ore per 1 
giornalieri e a 33 ore e 36 
minuti per 1 turnisti con 1" 
introduzione della quinta 
squadra organica. In so
stanza «si» all'elasticità e a 
una piena utilizzazione de
gli impianti ma a patto di 
maggiore occupazione. E 
proprio all'occupazione mi
ra questa ampia articola
zione di richieste sull'orario 
di lavoro che non poteva es
sere raggiunta con una ri
chiesta Tlglda* a livello na
zionale. 

INQUADRAMENTO — 
Nel contratto non ci sarà 
una richiesta per passaggi 
di categoria. Anche qui la 
piattaforma punta molto 
alla contrattazione azien
dale: si chiede ti diritto a 
contrattare 11 relnquadra-
mento di 'tutti* l lavoratori 

nelle fabbriche In ragione 
alle modifiche dell'organiz
zazione del lavoro. Sono tali 
e tanti l mutamenti nelle a-
ziénde, tante le nuove figu
re che un Inquadramento «a 
tavolino» rischerebbe di 
non tener conto della realtà 
e di essere ingiusto. Qui si 
inserisce il 'problema-qua
dri*: Il sindacato chiede di 
definire una serie di norme 
che riguardano la forma
zione professionale, il dirit
to al brevetto. Il rapporto 
tra funzione ed orari (e di 
conseguenza II pagamento 
degli straordinari). 

SALARIO — La richiesta 
è di un aumento medio di 
90 mila lire. L'ampiezza pa-
rametrale degli aumenti 
sarà pari a 100/250 che al
largherà Il ventaglio delle 
retribuzioni. Sul problema 
salario si Innesta quello del
l'Indennità di quiescenza: 
comunque si chiuda la vi
cenda della legge sulle li
quidazioni i chimici devono 
superare la differenza pro
fonda di trattamenti che c'è 
tra operai e Impiegati (nella 
liquidazione di alcune cate
gorie operaie vanno solo 8 
giorni al mese per anno). 
Con questo contratto si 
vuol coprire 11 50% di que
sta differenza per andare 
col prossimo rinnovo a pa
reggiare 1 trattamenti. 

Un contratto complesso 
comesi vede, una piattafor
ma che lega strettamente le 
politiche rivendicatlve alle 
politiche Industriali. In
somma 1 chimici già col 
contratto vogliono fare t 
conti con le questioni poste 
dal processi di ristruttura
zione. Una piattaforma, an
che, che tende a dare stru-
mentl e certezze alla con
trattazione nelle aziende 
fissando criteri su temi co
me quelli dell'orario e della 
organizzazione del lavoro. 

r. r. 

Da oggi la maratona risolutiva 
del confronto governo-sindacato 
Venerdì l'incontro con Spadolini - Si tratta di scegliere tra ripresa e recessione - Il 
bilancio della trattativa sarà tratto dal direttivo unitario CGIL, CISL, UIL 
ROMA — Comincia oggi una 
vera e propria maratona a pa
lazzo Chigi. Per tre giorni con
secutivi i dirigenti sindacali af
fronteranno con i ministri inte
ressati le questioni del mercato 
del lavoro, del Mezzogiorno e 
degli investimenti, tutte rima
ste insolute dopo ben nove mesi 
di negoziati. La trattativa, pe
rò, aveva come obiettivo la lot
ta all'inflazione e alla recessio
ne insieme. Ebbene, se sul pri
mo versante sono stati posti al
cuni punti fermi, sul secondo 
c'è un vuoto pericoloso, tale da 
indurre il sospetto che in realtà 
l'inflazione la si voglia combat
tere unicamente a colpi di li
cenziamenti e di cassa integra
zione. 

Ecco perché i confronti di 
questi giorni assumono un net
to significato politico. Il gover
no è chiamato a dar prova di 
avere la volontà e la capacità di 
imprimere una svolta alla pro
pria politica economica, sce
gliendo fra la linea del risana
mento e dello sviluppo e quella 
recessiva e monetarista. La pri
ma è la sola strada, del resto. 
che possa ridurre gli spazi di 
manovra antisindacali occupati 
con un'arroganza d'altri tempi 
dalla Confìndustria. 

La maratona avrà, appunto, 
uno sbocco politico venerdì 
prossimo, quando al tavolo del 
negoziato di palazzo Chigi i di
rigenti sindacali avranno di 
fronte lo stesso presidente del 
Consiglio. Vero è che Spadolini 
ha messo le mani in avanti, so

stenendo che l'incontro non po
trà essere conclusivo. Ma in 
quella sede — sostiene Fausto 
Vigevani, segretario confedera
le della CGIL — sarà inevitabi
le mettere assieme tutti i pezzi 
e tirare le somme. 

Questa nuova fase di con
fronto è cominciata — male — 
venerdì scorso. All'ordine del 
giorno, il problema degli inve
stimenti, del reddito agevolato 
e dei programmi di settore, ma 
tutto si è risolto nell'esposizio
ne di generici orientamenti, gli 
stessi — commenta Donatella 
Turtura, della segreteria CGIL 
— già espressi negli incontri 
del novembre scorso. Punto e a 
capo? I ministri hanno promes
so (per oggi) una relazione con 
l'indicazione dell'effettiva ca
pacità di spesa per il 1982 e de
gli interventi specifici previsti 
in 23 settori dell'area pubblica 
e in 8 dell'area privata. La ri

sposta definitiva, dunque, sarà 
data dai dirigenti sindacali do
po il nuovo confronto, questa 
volta di merito, in programma 
per giovedì. «Certo non possia
mo accontentarci — dice Vige
vani — di un elenco di spese 
che una qualunque branca del
l'amministrazione statale può 
compilare. Il problema riguar
da la certezza della spesa, i 
meccanismi di controllo e gli ef
fetti sull'occupazione». 

Intanto ci sono alcune cifre, 
fomite dagli stessi esponenti 
del governo, su cui ragionare: la 
diminuzione del 10 % in termi
ni reali degli investimenti pub
blici nel 19S1 e il blocco di 3.000 
miliardi di finanziamenti dovu
ti in applicazione delle leggi di 
programmazione. Messe insie
me alle cifre sulla disoccupazio
ne reale e occulta (due milioni 
di senza lavoro, mezzo milione 
di cassintegrati, circa 4 milioni 

/ cambi 
Dollaro USA 
Dollaro can. 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irìand. 

1310 
1073.60 
552.30 
497.65 
29.277 
211.765 
2316.35 
1909.50 

Corona danes« 
Corona norv. 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austr. 
Escudo portogh. 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 

162.51 
2 1 9 . 7 0 
223 .43 
669 .17 

78 .584 
18.15 
12.503 

5 .51 
1318.26 

di precari del sommerso), si ha 
il saldo drammatico della re
cessione. Il ministro dell'Indu
stria, Marcora, ha cercato una 
giustificazione nell'alto costo 
del denaro, senza accorgersi 
che — così — si dava la classica 
zappa sui piedi, visto che que
sto è il risultato della politica 
monetarista prevalsa all'inter
no della compagine ministeria
le. La portata degli incontri di 
questi giorni a palazzo Chigi è 
poi data dalla pesante situazio
ne del Mezzogiorno, specie nel
le zone colpite dal terremoto, 
che sempre più si rivela priorità 
politica e sociale. 

La piattaforma dei 10 punti, 
che il sindacato ha posto da 
tempo sul tavolo di palazzo 
Chigi (ma anche su quello della 
trattativa con la Confìndu
stria) pone senza soluzione di 
continuità questi problemi la
sciati insoluti dal governo. 
Questo, allora, il metro di misu
ra del sindacato, la cui iniziati
va unitaria — dopo le tensioni 
delle settimane scorse — si 
muove in parallelo con la mara
tona di palazzo Chigi: oggi si 
riunisce la segreteria, con due 
punti all'ordine del giorno, il 
primo relativo alla ripresa del 
confronto con il governo, l'altro 
sui rinnovi contrattuali dell'in
dustria e le federazioni regiona
li; l'il e 12 maggio il direttivo 
unitario dovrà fare il bilancio e 
decidere di conseguenza. Il 
tempo stringe, che Spadolini lo 
voglia o no. 

p. C. 

Contratto dei metalmeccanici: 
incontro tra il Pei e la Firn 

Giovedì 22 aprile si è svolto 
un incontro tra due delega
zioni, del PCI e della Federa
zione Lavoratori Metalmec
canici, rispettivamente com
poste da Chiaromonte. Rei-
chlin, Montessoro e da Benti-
vogli. Galli, Veronesi, Ange-
letti, Agostini, Franco, Pup-
po. Nel corso dell'incontro la 
delegazione della FLM ha e-
sposto le ragioni delle scelte 
ai politica sindacale e riven
dicativa contenute nella 
piattaforma contrattuale dei 
metalmeccanici, recentemen
te elaborata. 

La delegazione del PCI ha 

manifestato pieno consenso 
con l'impostazione della piat
taforma contrattuale che co
stituisce un punto di riferi
mento essenziale ai fini di 
una migliore tutela dei diritti 
e degli interessi dei lavorato
ri, nel quadro di un nuovo svi
luppo economico e sociale del 
paese e della difesa della de
mocrazia. 

La delegazione comunista 
ha esposto le valutazioni per 
le quali il PCI si sente piena
mente impegnato a fianco del 
movimento sindacale nella 
lotta per respingere il duro 
attacco della Confìndustria e 

per indurre il padronato a re
cedere dall'attuale atteggia
mento di ricatto, accettando 
il confronto per dcontratto in 
tempi brevi. 

I rappresentanti comunisti 
hanno espresso l'impegno a 
proseguire l'iniziativa del 
PCI per difendere l'occupa
zione e conquistare una nuo
va politica attiva del lavoro, 
nel quadro di nuovi indirizzi 
di politica economica e indu
striale e di riforma del merca
to del lavoro; in questo senso 
le due delegazioni hanno con
cordato circa l'urgenza che il 
Parlamento approvi rapida

mente appositi strumenti le
gislativi, già in discussione, 
tra i quali quello relativo alla 
mobilità, alla Cassa Integra
zione guadagni e alla speri
mentazione. 

Infine — per quanto ri
guarda il problema delle li
quidazioni — le due delega
zioni hanno concordato sulla 
necessità che il Parlamento 
approvi rapidamente una 
legge che, rivedendo la nor
mativa del '77 secondo le le
gittime attese dei lavoratori. 
consenta di evitare il referen
dum. 

TORINO — Per la Fiat, l'ap-
pllcazlone degli accordi sin
dacali è diventata una varia
bile dipendente dal mercato. 
In altre parole: se le vendite 
di automobili torneranno a 
«tirare», potranno rientrare 
una parte del lavoratori che 
da un anno e mezzo sono so
spesi a zero ore, In caso con
trarlo non se ne parlerà nep
pure. 

Questa è la tesi che 11 re
sponsabile delle relazioni in
dustriali Fiat, dott. Annlbal-
di, ha illustrato ieri sera alla 
Firn, aprendo la prevista «ve
rifica» sull'occupazione nel 
grande complesso. È una 
teoria un po' più «diplomati
ca» di quella che l'ammini
stratore delegato della Fiat-
Auto, lng. Ghidella, aveva 
sostenuto una settimana fa 
nella conferenza stampa per 
U Salone dell'Automobile, 
quando aveva escluso bru
talmente possibilità di rien
tro per i sospesi. Ma per i 
«cassintegrati» Fiat cambia 
poco: non hanno ancora nes
suna certezza sul loro futuro. 

Dei 23 mila lavoratori che 
la Fiat aveva sospeso nell* 
autunno *80, ne restano an
cora 15 mila, perché gli altri 
ottomila si sono licenziati 
oppure sono andati in pen
sione. In base agli accordi 
sindacali (quello dell'ottobre 
•80 e quello del luglio '81) ne 
dovrebbero rientrare 3.500 
nelle fabbriche del Meridio
ne tra 11 giugno di quest'an
no ed 11 giugno '83, altri 2.000 
nelle fabbriche del Nord in 
tre scaglioni (300 tra luglio e 
settembre, 1.200 tra novem
bre e febbraio, 500 tra marzo 
e aprile dell'83). 

A partire dal luglio '83, 
sempre in base alle intese, 
dovrebbero poi rientrare tut
ti gli altri, compresa quella 
parte del 7.500 lavoratori po
sti in Usta di mobilità che 
non avrà ancora trovato un 
posto (e rischiano di essere 
quasi tutti, visti gli esiti fino
ra deludenti dell'esperimen
to). Resta ancora indetermi
nata la sorte del quasi nove
mila lavoratori che la Fiat 
ha sospeso a zero ore succes
sivamente all'autunno '80, 
portando oggi 11 totale dei 
«cassintegrati» a circa 24 mi
la. • - - - - • - -

Come si vede, negli accor
di firmati dalla Fiat ci sono 
alcune date ben precise per 1 
rientri. Ma Annibaldl ieri ha 
detto che fino alle ferie estive 
non rientrerà nessuno, men
tre in seguito si vedrà cosa 
sarà possibile fare. Per giu
stificare questa tesi, il diri
gente Fiat ha parlato varie 
ore, Illustrando l'andamento 
del mercati, spiegando che la 
Fiat ha recuperato alcune 
quote nelle vendite in Italia 
ed all'estero, ma nel quadro 
di un mercato calante che 
l'ha costretta a ridurre i vo
lumi produttivi. Ha auspica
to una ripresa negli ultimi 
mesi di quest'anno o al mas
simo all'inizio dell'83, che 
consenta alla Fiat di produr
re un milione 150 mila vettu
re, riducendo il ricorso alla 
cassa Integrazione di una 
settimana al mese. 

Oggi replicherà alla Fiat la 
delegazione della Firn, gui
data dai segretari nazionali 
Franco, Puppo e Sepl. I sin
dacalisti sosterranno che in
tendono applicare gli accor
di (che la Fiat ha sottoscrit
to, mentre il governo se ne è 
reso garante) e non intendo
no rinegoziarli continua
mente. 

Intanto, ai 24 mila «cassin
tegrati» Fiat, rischiano di ag-
Fmungersene ben 2.500. Sono 

lavoratori della Teksid-Ac-
ciai che risulterebbero «ecce
denti» e verrebbero quindi 
sospesi a zero ore, in seguito 
all'integrazione del settore 
siderurgico della Fiat nelle 
Partecipazioni Statali. La ci
fra è stata confermata ieri 
mattina da Annibaldl e dal 
responsabile delle relazioni 
sindacali Finsider, dott. Bat-
tistini, nel primo incontro 
che hanno avuto con la Firn 
(dopo mesi e mesi di trattati
ve tra le due aziende, con l'e
sclusione del sindacato). 

Fiat e Finsider, contraria
mente a quanto aveva auspi
cato il ministro De Michefis-
non hanno ancora firmato 1' 
accordo, pare per residue di
vergenze di natura finanzia
ria-Si sono però già accorda
te sulla sorte degli impianti e 
dei lavoratori. Verrebbero 
costituite cinque società mi
ste, che occuperebbero 6.050 
degli 8.613 lavoratori della 
Teksid-Acciai: una società 
per gli acciai plani (con 1.160 
lavoratori Teksid), una per 
la fusione dell'acciaio inossi
dabile (455 occupati), una 
per la laminazione dell'inos
sidabile (830 occupati), una 
per gli acciai speciali (2.875 
occupati) ed una società con
sortile di servizi (730 occupa
ti). 

I 2.563 lavoratori «ecce
denti» in base a questo plano 
resterebbero per tre anni In 
carico alla Fiat, sospesi a ze
ro ore, a meno che la casa 
torinese non utilizzi l consi
stenti finanziamenti (pare 
almeno 300 miliardi).pagati 
dalla Ceca come «premio» a 
chi abbatte la produzione di 
acciaio (quella della Teksid-
Acciai scenderebbe da 700 a 
400 mila tonnellate annue) 
per Investirli nella creazione 
di attività sostitutive. 

Michtle Costa 

ROMA — Per la seconda voi-
ta nel giro di una settimana i 
trasporti pubblici urbani ed e-
xtraurbani si fermano per 
quattr'ore. Su tutto il territo
rio nazionale il blocco dei bus,. 
delle metropolitane, dei tra
sporti di linea e delle ferrovie 
in concessione inizierà alle 14 
e si concluderà alle 18. Unica 
eccezione Roma dove i servizi 
urbani si fermeranno dalle 11 
alle 15. 

Anche oggi, quindi, saremo 
costretti a far fronte a situa
zioni di particolare disagio. E 
siamo ancora, purtroppo, nel
la fase iniziale della battaglia 
contrattuale dei 150 mila au
toferrotranvieri. Per i prossi
mi giorni, da oggi al 15 mag
gio, è già previsto un ulteriore 
consistente «pacchetto» di 
scioperi. Complessivamente 
la Federazione di categoria 
Cgil, Cisl e Uil ha fissato 10 
ore di astensione dal lavoro da 
attuarsi con criteri e modalità 
stabilite regione per regione. 

C'è, naturalmente, la possi
bilità di scongiurare questa 
seconda fase di lotta. Tutto 
dipende dai risultati che sarà 
possibile conseguire nella 
trattativa fra i sindacati e le 
controparti (Federtrasporti, 
Fenit, Anac, Intersind) che ri
prende domani mattina. Non 
c'è stata, almeno finora, alcu
na rottura del negoziato. Anzi, 
nell'ultimo incontro si è fatto 
qualche passo in avanti nel 

Oggi trasporti pubblici 
fermi per quattro ore 
Treni a singhiozzo il 3 
Domani nuovo incontro per i tranvieri - Voli bloccati a maggio 

senso — affermano i sindacati 
— che è stata superata la fase 
interlocutoria e si è cominciati 
ad entrare nel merito delle 
questioni sollevate dalla piat
taforma contrattuale della ca
tegoria. 

Tutto ciò, però, non basta, 
affermano i sindacati. Le pro
poste delle controparti sono 
ancora insufficienti sia dal 
punto di vista qualitativo che 
quantitativo. In ogni caso non 
tali da fornire quel minimo di 
garanzie indispensabili per 
sospendere le azioni di lotta 
programmate. 

Non si tratta solo delle ri
chieste economiche (50 mila 
lire per il livello più basso) o 
della riduzione graduale a 38 
ore settimanali dell'orario di 
lavoro. Lo scoglio maggiore 
sembra essere rappresentato 
da una delle richieste di fondo 

del sindacato: il potenziamen
to degli organici. Dal '77 le as
sunzioni 6ono bloccate e da al
lora il numero degli addetti è 
andato diminuendo. A questa 
situazione si cerca di far fron
te con il ricorso a milioni di 
ore di strordinario (si calcola 
che in media gli straordinari 
siano circa 200 ore annue per 
addetto). 

I sindacati sostengono che 
in ogni caso gli straordinari 
non fanno risparmiare e per di 
più non assicurano il servizio 
richiesto. Per questo sollecita
no la erezione di almeno 15 
mila nuovi posti di lavoro. 

Se fatti nuovi non interver
ranno entro la fine della setti
mana sarà difficile scongiura
re gravi disagi anche in un al
tro settore essenziale del tra
sporto, le ferrovie. I macchini

sti autonomi della Fisafs han
no confermato uno sciopero di 
24 ore a partire dalle 10 di 
mercoledì 3 maggio. Non sarà 
il blocco dei treni, ma le diffi
coltà per chi viaggia saranno 
innumerevoli. Da aggiungere 
che anche la segreteria unita
ria dei ferrovieri (si è riunita 
ieri e proseguirà i suoi lavori 
domani) ha preannunciato 
scioperi dell'intera categoria 
se non saranno trovati i fondi 
per la copertura del contratto. 

Infine, ricordiamo il calen
dario degli scioperi degli assi
stenti di volo dell'Alitalia per 
la vertenza su turni e avvicen
damenti estivi: 5 maggio dalle 
10 alle 18 blocco dei voli in 
partenza da Roma e Milano; 
12 maggio, dodici ore di scio
pero; 18 maggio, 16 ore. 

i. g. 

Banche in sciopero in 4 regioni 
L'Assicredito sta giuocando duro 
Ieri sportelli chiusi nel Lazio, nel Veneto, in Liguria e in Calabria - Minore la 
partecipazione a Roma e negli «stati maggiori» degli istituti di credito 

ROMA — I bancari hanno scioperato 
Ieri In un primo gruppo di regioni con 
una partecipazione che tocca, in alcu
ni casi (come la Liguria) il 90%. Mino
re la partecipazione a Roma e nel La
zio, attorno al 60%, ma egualmente 
con la chiusura pressoché totale degli 
sportelli dato che la partecipazione è 
più bassa negli «stati maggiori» delle 
banche, laddove hanno altri modi di 
procurarsi retribuzioni rispetto al 
contratto di lavoro proposto dalla 
FLB. 

Partecipazione differenziata anche 
in Calabria (di più nelle banche ordi
narle, meno alle casse di risparmio) e 
nel Veneto (di più nella regione, meno 
a Venezia). 

I dirigenti dell'Assicredito e delPA-

CRI — le controparti nella trattativa 
— conducono una partita dura. Da un 
lato, sono larghi di borsa verso alcuni 
raggruppamenti privilegiati (vedi 11 
contratto «funzionari», fatto senza i 
sindacati confederali). In questo mo
do Incoraggiano lì sindacalismo auto
nomo che si muove per acquisire van
taggi limitati a questo o quel gruppo 
del personale. La FALCRI (Federazio
ne laureati, presente nelle casse di ri
sparmio) ha sentito gli antichi richia
mi ed è uscita dalla FLB proprio nella 
fase di preparazione del contratto. 

D'altro canto, le associazioni ban
carie respingono le richieste di con
tratto, magari meno danaroso, ma più 
3ualiflcante per i lavoratori, avanzate 

alla FLB. Dopo lunghe dilazioni l'As-

slcredito sarebbe ora disposta a entra
re nel merito delle richieste soltanto 
dopo il 10 maggio. Di qui la risposta 
inevitabile: gli scioperi prosegui
ranno, un gruppo di regioni alla volta, 
fino a venerdì. 

Il modo in cui si formano e attribui
scono le qualifiche professionali, 11 re
clutamento del personale (ancora lar
gamente di favore), la posizione del 
personale nel centri elettronici e nelle 
attività para-bancarie, sono alcune 
delle questioni che la FLB vuole di
scutere a fondo. Sono richieste che 
•pagano» in modo anche più sostan
ziale degli Incrementi nominali di pa
ga. E nelle banche c'è spazio per svi
luppare rapporti di lavoro che valoriz
zino di più le prestazioni. 
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godimento 1° maggio 1982 
offerti in pubblica sottoscrizione fino al IO maggio 

prezzo di emissione 

98% 
con versamento di contante o di C.C.T. di scadenza 1° maggio 1982 

certificati biennali certificati quadriennali 

rendimento annuo per il primo semestre 

22%_ 
prima cedola semestrale 

10% 
cedole successive 

rendimento -̂v 
BOT semestrali + U , 4 0 

rendimento 
BOT semestrali 1,00 

Le sottoscrizioni si effettuano al prezzo di emissione — senza alcuna commissione — 
presso la Banca d'Italia, le aziende e gli istituti di credito contro versamento di 
contante o di C.C.T. di scadenza 1 ° maggio 1982. All'atto della sottoscrizione per le 
operazioni in contante dovranno essere versati i dietimi d'interesse; per le operazioni 
con CX.T. non si dovranno versare i dietimi e verrà corrisposto al sottoscrittore 
l'importo di Lire 2 per ogni 100 di capitale sottoscritto. 

esenti da ogni imposta presente e futura 


